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PREFAZIONE 

 
 
 

Il Piano dÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ÏÒÍÁÔÉÖÁ ɉ0Ȣ/Ȣ&ȢɊ î il documento di presentazione culturale e progettuale 

delle scuole; a tal fine, il P.O.&Ȣ ÄÅÌ ρЈ #ÉÒÃÏÌÏ $ÉÄÁÔÔÉÃÏ Ȱ !Ȣ $Å #ÕÒÔÉÓ Ȱȟ ÐÅÒ Ìȭ!Ȣ3Ȣ ςππωȾςπρπȟ 

espone il progetto pedagogico che lega la libertà ÄȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ Å ÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ 

alle esigenze del contesto territoriale, inoltre, mira a valorizzare, per fini educativi, 

opportunità  e risorse. 

 

,ȭÁÓÐÅÔÔÏ ÓÉgnificativo del nostro Circolo è ÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎȭidentità culturale e 

progettuale del percorso didattico fondata sullȭÉÎÔÅÒÃÏÎÎÅÓÓÉÏÎÅ ÔÒÁ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÌÏÃÁÌÅ Å 

ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁȢ 

 

Per offrire risposte educative, significative e funzionali, la progettazione didattica rappresenta 

un mezzo per garantire la comunicazioÎÅ Å ÌȭÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÉÓÔÁÎÚÅ ÄÅÌÌȭÕÔÅÎÚÁȠ ÉÎÏÌÔÒÅȟ la 

realizzazione delle attività ÅØÔÒÁÃÕÒÒÉÃÕÌÁÒÉ ÐÁÒÔÅ ÄÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÂÉÓÏÇÎÉ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȢ 

 

La nostra è una scuola che opera nel pieno rispetto dei propri valori di agenzia formativa, che 

la identificano e la differenziano da altri canali educativi; ogni stimolo culturale e ogni 

proposta di sviluppo, in grado di costruire momenti di riflessione, sono filtrati e canalizzati in 

raccordo con le altre agenzie educative locali. 
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La nostra scuola  
 

 
 
Il 1° Circolo $ÉÄÁÔÔÉÃÏ 3ÔÁÔÁÌÅ Ȱ$% #524)3ȱ î ÃÏÍÐÏÓÔÏ ÄÁÌÌÁ 3ÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭ)ÎÆÁÎÚÉÁ  Å ÄÁÌÌÁ 3ÃÕÏÌÁ 
Primaria . 

TARGET 

SCUOLA     INFANZIA 

CAPOLUOGO 

 

SEZIONI 

7 

ALUNNI 

                               200     

DOCENTI 

14 

 

SCUOLA     INFANZIA 

VICO 

 

SEZIONI 

1 

ALUNNI 

28 

DOCENTI 

2 

 

SCUOLA     PRIMARIA 

CAPOLUOGO 

 

CLASSI 

23 

ALUNNI 

383 

DOCENTI 

31 

 

SCUOLA     PRIMARIA 

VICO 

 

CLASSI 

5 

ALUNNI 

52 

DOCENTI 

6 
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AMBIENTE SOCIO ɀ ECONOMICO ɀ CULTURALE 

,ȭÅÄÉÆÉÃÉÏ ÄÅÌ ) #ÉÒÃÏÌÏ $ÉÄÁÔÔÉÃÏ !Ȣ $Å #ÕÒÔÉÓ î ÓÉÔÕÁÔÏ ÉÎ ÕÎÁ ÚÏÎÁ ÔÒÁÎÑÕÉÌÌÁȟ ÎÅÉ ÐÒÅÓÓÉ ÄÅÌ 

centro cittadino.  

Il bacino d'utenza è allargato in quanto gli allievi provengono da zone diverse di Palma e da 

paesi limitrofi.  

Il contesto ÓÏÃÉÏÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÉÎ ÃÕÉ î ÉÎÓÅÒÉÔÏ ÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÐÒÅÓÅÎÔÁ ÕÎ ÂÕÏÎ ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÉ 

scolarizzazione  con basso tasso di criminalità e tossicodipendenza. La fruibilità  delle 

associazioni sportive e di volontariato risulta sufficiente,  mentre  risulta minima quella di 

musei, sale musicali e centri di ricerca e istituzioni culturali in genere.  

Le famiglie si dimostrano, per lo più, presenti alle attività proposte dalla scuola;  pochi  i 

segnali di difficoltà nella gestione degli equilibri e delle variabili familiari. 

Nella realtà territoriale campana, Palma Campania rappresenta una nicchia privilegiata i cui 

cittadini , operosi e solidali verso i connazionali e non, svolgono in prevalenza lavoro 

impiegatizio e per conto terzi.  

Tuttavia sono presenti moltissimi lavoratori in proprio con piccole o media industrie 

manifatturiere, conserviere e coltivatori diretti. 

Tale organizzazione lavorativa dà la possibilità ai locali di disporre di un buon numero di 

posti di lavoro. Ultimamente si sono consolidate  modifiche al tessutÏ ÃÉÔÔÁÄÉÎÏȟ  ÐÅÒ  ÌȭÁÌÔÏ 

numero di extracomunitari presenti sul territorio che si sono inseriti nel tessuto sociale senza 

grosse difficoltà.  

La loro integrazione, che risulta essere totale , è stata sicuramente facilitata dal buon senso e 

dal rispetto peÒ ȰÌȭÁÌÔÒÏ Ȱ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÄÉÍÏÓÔÒÁÔÏ É ÌÏÃÁÌÉȢ  

'ÌÉ ȰÏÓÐÉÔÉȱ ÓÔÒÁÎÉÅÒÉȟ ÃÈÅ ÏÒÍÁÉ ÓÏÎÏ ÃÉÔÔÁÄÉÎÉ ÐÁÌÍÅÓÉ Á ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉȟ ÈÁÎÎÏ ÁÐÅÒÔÏ ÅÓÅÒÃÉÚÉ 

commerciali, professano la loro religione festeggiandone con commovente partecipazione , 

quasi ostentazione, ogni evento dettato dalle loro scritture, quasi a voler dimostrare, prima a 

sé stessi poi agli altri, il loro profondo attaccamento alla propria terra, alle proprie origini, alla 

propria cultura e ideologie, senza mai venir meno al buon gusto, al rispetto delle regole e leggi 

dettate dal gruppo sociale che li ospita e dagli organi competenti.  

0ÏÓÓÉÁÍÏ ÓÉÃÕÒÁÍÅÎÔÅ ÁÆÆÅÒÍÁÒÅ ÃÈÅ ÌÁ ȰÆÕÓÉÏÎÅȱ î ÓÔÁÔÁ ÐÉÕÔÔÏÓÔÏ ÖÅÌÏÃÅȟ ÍÁ ÐÅÒÆÅÔÔÁ ÉÎ ÏÇÎÉ 

sua angolazione. 

Questo importantissimo aspetto della nostra comunità è ceÒÔÁÍÅÎÔÅ ÕÎȭÉÎÔÅÒÅÓÓÁÎÔÅ ÃÈÉÁÖÅ ÄÉ 

lettura del territorio che si presenta variegato socialmente e culturalmente.  

Sicuramente Palma Campania può considerarsi a pieno titolo un  centro multietnico dove ogni 

individuo è considerato per quello che è, dove la diversità è vista come valore e opportunità di 

crescita reciproca.  

"ÉÓÏÇÎÁ ÓÅÍÐÒÅ ÔÅÎÅÒ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÈÅ ÁÎÃÈÅ ÎÏÉ ÐÅÒ É ÎÏÓÔÒÉ ÏÓÐÉÔÉ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÉÁÍÏȱ ÌȭÁÌÔÒÏȱȟ ÉÌ 

ȰÄÉÖÅÒÓÏȱ Å ÃÈÅ ÁÎÃÈÅ ÎÏÉ ÓÉÁÍÏ ÓÔÁÔÉ ÓÔÒÁÎÉÅÒÉ ÉÎ ÔÅÒÒÁ ÓÔÒÁÎÉÅÒÁ Ȣ  

Da allora di tempo non ne è trascorso poi tanto! 

Tra le altre, la finalità principe che la nostra scuola si pone e si impone è quella del rispetto 

ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÏȟ ÄÉ ÑÕÁÌÕÎÑÕÅ ÐÁÅÓÅ ÅÓÓÏ ÓÉÁȟ ÄÉ ÑÕÁÌÕÎÑÕÅ ÃÒÅÄÏ Å ÃÕÌÔÕÒÁȟ ÄÏÖÅ ÉÌ ÔÅÒÍÉÎÅ 

ȰÔÏÌÌÅÒÁÎÚÁȱÓÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁ ÔÒÏÐÐÏ ÐÅÓÁÎÔÅ Å ÏÆÆÅÎÓÉÖÏ ÐÅÒÃÉĔ î ÓÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÃÏÎ ȰÆÒÁÔÅÌÌÁÎÚÁȱȢ 
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Compito di noi docenti è quello di guidare i nostri allievi a considerarsi non più cittadini di un 

paese o di una nazione, ma cittadini del mondo e per salvaguardare i giovani da eventuali e 

potenziali crisi esistenziali, la scuola punta allo sviluppo di personalità forti, dotate di buona 

ÁÕÔÏÓÔÉÍÁȟ ÄÉ ÆÉÄÕÃÉÁ ÉÎ Óï Å ÎÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛȟ ÏÒÉÅÎÔÁÔÅ ÆÉÎ ÄÁÌÌÁ ÔÅÎÅÒÁ ÅÔÛȢ ,ȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏȟ ÃÈÅ î 

tanto più efficace quando è più precoce, si fonda sulla conoscenza di sé, delle proprie 

ÁÔÔÉÔÕÄÉÎÉ Å ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉȟ ÓÕÌÌȭ ÁÕÔÏÓÔÉÍÁȟ ÆÉÄÕÃÉÁ ÉÎ Óï Å ÎÅÇÌÉ ÁÌÔÒÉȟ ÓÕ ÁÔÔÅÇÇÉÁÍÅÎÔÉ 

positivi verso il conoscere e il fare. Un sano orientamento è, inoltre, sorretto da una buona 

conoscenza critica del proprio ambiente, del proprio territorio. e , quindi,tutto il curricolo e le 

attività ad esso legate guardano in tale direzione. 

 

Diviene perciò indispensabile: 

 

a) intervenire in senso preventivo-promozionale attraverso un sistema integrato di percorsi 

in grado di leggere il disagio e la qualità scadente degli esiti; 

b) prevedere una struttura flessibile in grado di affrontare in modo ordinario l'emergenza, le 

situazioni a rischio, nonché l͍ integrazione linguistico - culturale degli allievi stranieri. , 
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PRINCIPI FONDAMENTALI  

il nostro Istituto si ispira  ad alcuni principi fondamentali della Costituzione Italiana, 

riferiti agli artt. 3, 33 e 34 i quali sono così riassunti: 

 

Uguaglianza 

 

Nessuna discriminazione nell'erogazione del servizio scolastico può essere compiuta per 

motivi riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni 

psicofisiche e socio-economiche. 

 

Imparzialità e regolarità  

  

I soggetti erogatori del servizio scolastico agiscono secondo criteri di obiettività ed equità. 

La scuola attraverso tutte le sue componenti e con l'impegno delle istituzioni collegate, 

garantisce la regolarità e la continuità del servizio e delle attività educative. 

 

 

Accoglienza e integrazione  

La scuola si impegna, con opportuni ed adeguati atteggiamenti ed azioni di tutti gli operatori 

del servizio, a favorire l'accoglienza dei genitori e degli alunni, l'inserimento e l'integrazione 

di questi ultimi, con particolare riguardo alla fase di ingresso alle classi iniziali e alle situazioni 

di rilevante necessita stipulando particolari convenzioni con enti pubblici e privati. 

 

Partecipazione,efficienza,trasparenza  

 

L'istituzione scolastica si impegna a favorire le attività che realizzano la funzione della scuola 

come centro di promozione culturale, sociale e civile. 

Al fine di promuovere ogni forma di partecipazione, garantisce la massima semplificazione 

delle procedure ed una informazione completa e trasparente. 

L'attività  scolastica, ed in particolare l'orario di servizio di tutte le componenti, si uniforma a 

criteri di efficienza, efficacia ,flessibilità nell'organizzazione dÅÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÉȟ ÄÅÌÌȭ 

attività didattica e dell'offerta formativa integrata. 
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Dentro la scuola  
 

,ȭedificio che ospita il I Circolo $ÉÄÁÔÔÉÃÏ Ȱ !Ȣ $Å #ÕÒÔÉÓ Ȱ è ampio e luminoso; è sviluppato su 

quattro livelli di cui un piano seminterrato e tre piani fuori terra ,  circondato da spazi curati e 

utilizzati a scopi educativi. 

'ÌÉ ÁÍÂÉÅÎÔÉ ÉÎÔÅÒÎÉ ÓÏÎÏ ÂÅÎ ÄÉÓÐÏÓÔÉȟ ÁÒÒÅÄÁÔÉ Å ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉ ÉÎ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÃÕÉ 

sono destinati. 

Nel seminterrato si trovano i locali  mensa, la sala teatro, un laboratorio grafico-pittorico e 

ÌȭÁÒÃÈÉÖÉÏȢ  

Al piano terra, sono collocati gli uffici di Direzione e di Segreteria, la palestra , le aule della 

ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ Å ÁÌÃÕÎÅ ÁÕÌÅ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÐÒÉÍÁÒÉÁ Å ÌȭÉÎÆÅÒÍÅÒÉÁȢ 

!Ì ÐÒÉÍÏ ÐÉÁÎÏ ÄÅÌÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏȟ ÏÌÔÒÅ ÁÌÌÅ Áule che ospitano i bambini di Scuola primaria si 

trovano un laboratorio  multimediale con 15 postazioni e ÕÎȭÁÕÌÁ destinata a magazzino. 

Al secondo piano, trovano collocazione otto aule che accolgono le restanti classi di Scuola 

Primaria,  un nuovissimo laboratorio scientifico munito di LIM attrezzato con i Fondi Europei 

per lo Sviluppo Regionale (FESR 2007/08), un laboratorio di lingua inglese, ÕÎȭÁÍÐÉÁ Å ÆÏÒÎÉÔÁ 

biblioteca. 

 

Ogni ala e provvista di un ampio atrio, servizi igienici, una sala di servizio e di postazione per 

il collaboratore scolastico assegnato al piano.   
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$! 5.ȭ!44%.4! !.!,)3) $%, #/.4%34/ ). #5) /0%2! ,,! 3#5/,! Ȱ!Ȣ $% #524)3ȱ HA 
RILEVATO I SEGUENTI BISOGNI FORMATIVI 

 

3ÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭ)ÎÆÁÎÚÉÁ Scuola Primaria  

Clima sereno  Consapevolezza del proprio modo di  

apprendere  

Integrazione  Coscienza del sè 

Riconoscim ento della propria individualità  Sviluppo dell ȭÉÄÅÎÔÉÔÛ personale, sociale e 

culturale  

Fiducia in sè e negli altri  Autocontrollo  

Partecipazione  Capacità di autovalutazione  

Consapevolezza delle proprie esigenze e dei 

propri sentimenti  

Allargamento delle relazioni interpersonali  

Capacità di ascolto e di dialogo  Possesso di un buon livello di alfabetizzazione 

strumentale e culturale  

Conoscenza del proprio c orpo  Capacità di affrontare gli impegni della  

scuola secondaria di I grado  

Acquisizione di un buon linguaggio di base  Uso delle nuove tecnologie nella pratica  

quotidiana  

Abilità  espressive, anche non verbali  Interiorizzazione delle regole della  

convivenz a democratica  

Abilità  operative e relazionali  Conoscenza e comprensione di altrui  

dimensioni linguistiche, culturali, sociali e 

politiche  
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PER SODDISFARE I BISOGNI FORMATIVI DEI SUOI ALUNNI 
,! 3#5/,! Ȱ!Ȣ $% #524)3ȱ 3) 0/.% ,% 3%'5%.4) 

 

&).!,)4!ȭ 
 

Ȱ,Á ÓÃÕÏÌÁ ÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁ ÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÎÅÌÌȭÅÌÁÂÏÒÁÒÅ ÉÌ ÓÅÎÓÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁȟ ÐÒÏÍÕÏÖÅ ÌÁ ÐÒÁÔÉÃÁ 

ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅ ÄÅÌÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ ÁÔÔÉÖÁ Å ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÌÆÁÂÅÔÉ ÄÉ ÂÁÓÅ ÄÅÌÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁȱȢ 

 

Il nostro percorso scolastico vuole promuovere . . .  

 

...il senÓÏ ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ 

ü favorendo il primario senso di responsabilità 

ü sollecitando la riflessione sui comportamenti di gruppo e sulla realtà 

ü stimolando il pensiero analitico e critico 

ü costruendo un rapporto di corresponsabilità formativa con i genitori. 

 

ȢȢȢ Ìȭalfabetizzazione culturale di base  

ü permettendo agli allievi, attraverso gli alfabeti delle discipline, di esercitare differenti 

potenzialità cognitive per lo sviluppo del pensiero riflessivo e critico e di acquisire le 

strumentalità di base, che sono garanzia di inclusione sociale e culturale. 

... i diritti di cittadinanza  

ü favorendo esperienze significative, finalizzate ad apprendere il concreto prendersi 

ü ÃÕÒÁ ÄÉ ÓÅ ÓÔÅÓÓÉȟ ÄÅÇÌÉ ÁÌÔÒÉ Å ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ Å ÐÒÏÍÕÏÖÅÎÄÏ ÆÏÒÍÅ ÄÉ ÃÏÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ Å 

ü ÓÏÌÉÄÁÒÉÅÔÛ ȣɉÓÅÎÓo di legalità, etica della responsabilità, azioni consapevoli). 

... la personalizzazione  

ü valorizzando le peculiarità individuali e le diverse forme di intelligenza 

ü ÓÐÏÓÔÁÎÄÏ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄÁÌ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ ÁÌÌȭÁÌÕÎÎÏ 

ü costruendo itinerari differenziati per promuÏÖÅÒÅ ÌÅ ÅÃÃÅÌÌÅÎÚÅ Å ÒÉÄÕÒÒÅ ÌȭÉÎÓÕÃÃÅÓÓÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ 

ü ponendo attenzione al contesto di apprendimento (spazi, tempi, formazione dei ÇÒÕÐÐÉȟȣȢɊ 

ü ÆÁÖÏÒÅÎÄÏ ÌÁ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÁÌÕÎÎÏ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÃÁÐÁÃÉÔÁ Å ÌȭÁÕÔÏÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅȢ 
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OBIETTITI TRASVERSALI 

 
Il percorso educativo-ÄÉÄÁÔÔÉÃÏ ÄÅÌ ρЈ #ÉÒÃÏÌÏ $ÉÄÁÔÔÉÃÏ Ȱ!Ȣ $Å #ÕÒÔÉÓȱȟ ÐÅÒ ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ 
ÉÎÔÅÇÒÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÐÅÒÓÏÎÁȟ ÃÏÎÄÉÖÉÄÅ É ÖÁÌÏÒÉ ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÔÉ ÎÅÌ ÒÁÐÐÏÒÔÏ 5ÎÅÓÃÏ ÄÅÌ ͻωφȟ 
ÃÕÒÁÔÏ ÄÁ *ÁÃÑÕÅÓ $ÅÌÏÒÓ ÃÈÅ ÐÒÏÐÏÎÅÖÁ ȰÑÕÁÔÔÒÏ ÐÉÌÁÓÔÒÉ ÄÅÌÌͻÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅȱȢ 
 
 

 
 
 
ESSERE: insegnare a sviluppare la propria 
personalità, ad agire con crescente 
maturità, in autonomia di giudizio e di 
responsabilità personale. 
 

 

                                                                   
                                                         CONOSCEREȡ ÏÆÆÒÉÒÅȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅȟ 
                                                        opportunità di apprendimento, non di nozioni ma 
                                                        di procedure epistemologiche, non di obbligo ma 

                                     di piacere, di gusto dello studio. 

 
 
 
 
 
 
 
                 FARE: veicolÁÒÅ ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎȭÁÂÉÌÉÔÛ al 
                fine di pervenire alla competenza necessaria 
                 per affrontare situazioni e vivere esperienze 
                 nuove. 
 
 
 
 
                                                                        VIVERE INSIEME: educare a condividere, 
                                                                       comprendere e rispettare gli altri, ad 
                                                                        ÁÒÒÉÃÃÈÉÒÓÉ ÄÅÌÌȭÁÌÔÒÕÉ ÄÉÖÅÒÓÉÔÛ Å ÄÅÇÌÉ ÁÓÐÅÔÔÉ 
                                                                          positiÖÉ ÄÅÉ ÃÒÉÔÅÒÉ ÄÉ ÖÉÔÁ ÄÅÌÌȭÁÌÔÒÏȢ 
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PROGETTAZIONE CURRICOLARE 

 

La progettazione educativa di circolo, intesa come documento pedagogico istituzionale, 

dÅÌÉÎÅÁ ÌÁ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉÔÛ ÄÅÌÌȭÕÎÉÔÛ scolastica definendone la fisionomia educativa, gli 

atteggiamenti verso le problematiche culturali, le direttive lungo le quali si muove la scuola 

per realizzare le specifiche finalità assegnatale. 

 

Linee guida per la costruzione del Curricolo di Circolo sono stati i nuclei teorici fondamentali 

del PECUP (Profilo Educativo Culturale e professionale ɀ all. D del D.lgs. n. 59/2004) e le 

ÑÕÁÔÔÒÏ ÃÏÏÒÄÉÎÁÔÅ ÃÕÌÔÕÒÁÌÉ ÐÒÏÐÏÓÔÅ ÎÅÌ ÃÁÐÉÔÏÌÏ Ȱ#ÕÌÔÕÒÁ 3ÃÕÏÌÁ 0ÅÒÓÏÎÁȱ ÄÅÌÌÅ )ÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ 

per il curricolo del 2007. 

 

) ÄÕÅ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÓÏÎÏ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÕÔÉÌÉ ÐÅÒ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÒÅȟ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌÌȭÅsperienza in atto nella 

scuola, valori, principi, idee forti già presenti nelle scelte formative e/o per assumerne altri 

non ancora acquisiti. 

 

3ÏÌÏ ÄÏÐÏ ÕÎ ÓÅÒÉÏ ÓÔÕÄÉÏ ÄÅÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÍÉÎÉÓÔÅÒÉÁÌÉ Å ÕÎȭÁÔÔÅÎÔÁ ÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÖÁÒÉ ÁÓÐÅÔÔÉ 

caratterizzanti il teÒÒÉÔÏÒÉÏ Å ÌȭÕÔÅÎÚÁ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ, il collegio dei docenti ha proceduto alla 

costruzione di un nuovo curricolo verticale di circolo, per traguardi di competenze e obiettivi 

ÄÉ ÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ɉÄÁÌ ÐÒÉÍÏ ÁÎÎÏ 3ÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭ)ÎÆÁÎÚÉÁ ÁÌ ÑÕÉÎÔÏ ÁÎÎÏ della Scuola Primaria) 

ÉÎ ÕÎȭÏÔÔÉÃÁ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ Å ÄÉ ÉÎÃÌÕÓÉÏÎÅȢ 
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Il percorso didattico risulta suddiviso 
in cinque campi di esperienza 

per ogni fascia di età. 

CAMPI DI ESPERIENZA 

)Ì Óï Å ÌȭÁÌÔÒÏ Il corpo in  

movimento  

Linguaggi,  

creatività,  

espressione  

La 

conoscenza 

del mondo  

 

I discorsi  

e le parole  

 
 

Al termine del percorso curricolare della Scuola dell ȭInf anzia 
vengono posti i seguenti  

TRAGUARDI  

PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
 

), 3%ȭ % ,ȭ!,42/: 

V Il bambino collabora con gli altri favorendo lo spirito di confronto e di amicizia. 
V Rafforza la fiducia in se stesso prestando attenzione agli altri. 
V Sviluppa il senso di appartenenza ad un gruppo, accogliendo le diversità come fatto 

 
 
 

IL CORPO IN MOVIMENTO: 
 

V Il bambino prende coscienza del proprio corpo per il riconoscimento di se. 
V Riconosce ss stesso in relazione agli altri.  

 
 

 

,).'5!'')ȟ #2%!4)6)4!ȭȟ %302%3SIONE: 

 

V Il bambino esplora i materiali che ha a disposizione e li utilizza con creatività. 
V Formula piani di azione, individualmente e in gruppo, scegliendo con cura materiali e 

strumenti in relazione al progetto da realizzare. 
V Comunica, esprime emozioni, racconta utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del 

corpo consente. 
V Inventa storie e si esprime attraverso diverse forme di rappresentazione e drammatizzazione. 
V Si esprime attraverso il disegno, la pittura e altre attività manipolative e sa utilizzare diverse 

tecniche espressive. 
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LA CONOSCENZA DEL MONDO: 
 

V Il bambino colloca correttamente nello spazio se stesso, oggetti, persone; segue correttamente 
un percorso sulla base di indicazioni verbali. 

V Si orienta nel tempo della vita quotidiana. 
V Eȭ curioso, esplorativo, pone domande, discute, confronta ipotesi, spiegazioni, soluzioni e 

azioni. 
 

 

I DISCORSI E LE PAROLE: 
 

V )Ì ÂÁÍÂÉÎÏ ÓÖÉÌÕÐÐÁ ÌÁ ÐÁÄÒÏÎÁÎÚÁ ÄȭÕÓÏ ÄÅÌÌÁ ÌÉÎÇÕÁ ÉÔÁÌÉÁÎÁ Å ÁÒÒÉÃÃÈÉÓÃÅ Å ÐÒÅÃÉÓÁ ÉÌ ÐÒÏÐÒÉÏ 
lessico. 

V Racconta, inventa, ascolta e comprende le narrazioni e la lettura di storie; dialoga, discute, 
chiede spiegazioni e usa il linguaggio per progettare le attività e definirne le regole. 

V 3ÖÉÌÕÐÐÁ ÆÉÄÕÃÉÁ Å ÍÏÔÉÖÁÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌȭÅÓÐÒÉÍÅÒÅ Å ÃÏÍÕÎÉÃÁÒÅ ÁÇÌÉ ÁÌÔÒÉ ÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÅÍÏÚÉÏÎÉȟ ÌÅ 
proprie domande, i propri ragionamenti e i propri pensieri attraverso il linguaggio verbale, 
utilizzandolo in modo differenziato e appropriato nelle diverse attività. 
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SCUOLA PRIMARIA 

AREE DISCIPLINARI E AGGREGAZIONE DEGLI AMBITI 
 

  

                                                                             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AREA LINGUISTICO ɀARTISTICO - 

ESPRESSIVA 

Lingua italiana 

Arte e immagine 

Musica 

Corpo, movimento e sport 

Lingua inglese 

Religione cattolica 

AREA STORICO- GEOGRAFICO-

SOCIALE 

Storia 

Geografia 

Cittadinanza e Costituzione 

 

Finalità educative 
 
V Promozione del processo di iterazione tra 

ÌȭÁÌÕÎÎÏ e il mondo (ambiente,storia, beni 

culturali ). 

V Capacità di esprimersi e comunicare attraverso i 

V vari linguaggi verbali e non verbali 

V Possesso degli strumenti linguistici,dei codici 

musicali . 

V Sviluppo delle attitudini motorie, della 

V creatività e della sensibilità estetica. 

V Maturazione di abilita cognitive 

V attraverso i codici delle discipline 

ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÅÓÐÒÅÓÓÉÖÁȢ 

 

 

 

Finalità educative  
 
V Acquisizione del metodo storiografico; 

sviluppo delle capacita di interpretare il 

territorio nelle sue componenti fisiche e 

antropiche. 

V Acquisizione di comportamenti improntati 

alla legalità, alla solidarietà e alla 

partecipazione. 

 



14 

 

 

 

 

 

 

  

 

sss 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AREA MATEMATICO ɀ SCIENTIFICO  

TECNOLOGICA 

Matematica 

Scienze 

Tecnologia ed Informatica 

 

Finalità educative  
 
V Acquisizione di competenze e abilita allo 

scopo di interpretare la realtà. 
V Capacita di riconoscere concetti, 

regole,generalizzazione, procedure. 
V Potenziamento delle capacita analitiche nel 

riconoscimento di situazioni problematiche. 
V Capacita di formulare ipotesi, sostenere 

procedure, dare spiegazioni rigorose e 
risolvere problemi matematici. 
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NELLA SCUOLA PRIMARIA I 

TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

ÆÁÖÏÒÉÓÃÏÎÏ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ Å ÌÁ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÄÅÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ 
ponendo le basi dello sviluppo delle competenze indispensabili 

ÐÅÒ ÃÏÎÔÉÎÕÁÒÅ ÁÄ ÁÐÐÒÅÎÄÅÒÅ ÌÕÎÇÏ ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÁÒÃÏ ÄÅÌÌÁ ÖÉÔÁȢ 

 

AREA LINGUISTICO-ESPRESSIVA 

ITALIANO 

Ascoltare  

- ,ȭÁÌÕÎÎÏ ÕÔÉÌÉÚÚÁ ÃÏÒÒÅÔÔÅ ÓÔÒÁÔÅÇÉÅ ÄÉ ÁÓÃÏÌÔÏ ÐÅÒ ÐÒÅÓÔÁÒÅ Å ÍÁÎÔÅÎÅÒÅ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ  ÉÎ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÉ 

comunicative orali diverse. 

Parlare  

- Partecipa a scambi comunicativi con compagni e docenti attraverso messaggi semplici, chiari e 

pertinenti, formulati attra verso un registro il più possibile adeguato alle situazioni. 

- Ascolta e comprende testi di tipo diverso in vista di scopi funzionali, di intrattenimento e/o svago, di 

studio. 

Leggere 

-Legge e comprende testi di tipo diverso in vista di scopi funzionali, di intrattenimento e/o svago, di 

studio, ne individua il senso globale e/o le informazioni principali, utilizza strategie di lettura funzionali 

agli scopi. 

Produrre  

- Produce testi (di invenzione, per lo studio, per comunicare) legati alle diverse occasioni di scrittura 

che la scuola offre, rielabora testi manipolandoli, parafrasandoli, completandoli (parafrasi e riscrittura). 

Riflettere sulla lingua  

- Svolge attività esplicite di riflessione linguistica su ciò che si dice o si scrive, si ascolta o si legge, 

mostra di cogliere le operazioni che si fanno quando si comunica e le diverse scelte determinate dalle 

varietà di situazioni in cui la lingua si usa. 
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INGLESE 

Ricezione scritta (Reading)  

-Riconosce ed esprime semplici parole. 

-Riconosce e riproduce suoni, ritmi ed intonazioni tipiche della lingua inglese. 

-Riconosce istruzioni scritte per eseguire giochi. 

Interazione orale (Speaking) 

- Saluta in modo formale ed informale. 

-Usa semplici parole di uso comune individuandone e riproducendone i suoni. 

-Si sa presentare fornendo indicazioni personali. 

-Esprime semplici frasi augurali e brevi canzoni in lingua. 

Ricezione orale (Listening)  

-Ascolta e comprende i saluti in modo formale e informale. 

-Ascolta e comprende parole di uso comune,semplici comandi, nursery rhyme. 

 

MUSICA 
 
-,ȭÁÌÕÎÎÏ ÅÓÐÌÏÒÁȟ ÄÉÓÃÒÉÍÉÎÁ ÅÄ ÅÌÁÂÏÒÁ ÅÖÅÎÔÉ ÓÏÎÏÒÉ ÄÁÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÖÉÓÔÁ ÑÕÁÌÉÔÁÔÉÖÏȟ ÓÐÁÚÉÁÌÅ Å ÉÎ 

riferimento alla loro fonte. 

-Gestisce diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti musicali, imparando ad 

ascoltare se stesso e gli altri; fa uso di forme di notazione analogiche o codificate. 

-Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando schemi elementari; le esegue con la 

voce, il corpo e gli strumenti, ivi compresi quelli della tecnologia informatica; le trasforma in brevi 

forme rappresentative. 

-Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani strumentali e vocali appartenenti a generi e culture 

differenti.  

- Sa esplorare, discriminare ed elaborare eventi sonori dal punto di vista 

 

ARTE E IMMAGINE 
 

- ,ȭÁÌÕÎÎÏ ÕÔÉÌÉÚÚÁ ÇÌÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÇÒÁÍÍÁÔÉÃÁÌÉ ÄÉ ÂÁÓÅ ÄÅÌ ÌÉÎÇÕÁÇÇÉÏ ÖÉÓÕÁÌÅ ÐÅÒ ÏÓÓÅÒÖÁÒÅȟ ÄÅÓÃÒÉÖÅÒÅ Å 

ÌÅÇÇÅÒÅ ÉÍÍÁÇÉÎÉ ÓÔÁÔÉÃÈÅ ɉÑÕÁÌÉ ÆÏÔÏÇÒÁÆÉÅȟ ÍÁÎÉÆÅÓÔÉȟ ÏÐÅÒÅ ÄȭÁÒÔÅɊ Å ÍÅÓÓÁÇÇÉ ÉÎ ÍÏÖÉÍÅÎÔÏ ɉÑÕÁÌÉ 

spot, brevi filmati, videoclip ecc.). 

- ,ÅÇÇÅ ÇÌÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÆÏÒÍÁÌÉ ÄÉ ÁÌÃÕÎÅ ÏÐÅÒÅȠ ÁÐÐÒÅÚÚÁ ÏÐÅÒÅ ÄȭÁÒÔÅ Å ÏÇÇÅÔÔÉ ÄȭÁÒÔÉÇÉÁÎÁÔÏ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÉ ÄÁ 

altri paesi diversi dal proprio . 

- Conosce i principali beni artistico-culturali presenti nel proprio territorio, e mette in atto pratiche di 

rispetto e di salvaguardia. 
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CORPO MOVIMENTO SPORT 

 
Il corpo e le funzioni senso percettive  

- ,ȭÁÌÕÎÎÏ ÁÃÑÕÉÓÉÓÃÅ ÌÁ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ ÄÉ ÓÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÁÓÃÏÌÔÏ Å ÌȭÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÃÏÒÐÏȟ ÌÁ 

padronanza degli schemi motori e posturali, sapendosi adattare alle variabili spaziali e temporali. 

Il movimento del corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo  

- 5ÔÉÌÉÚÚÁ ÉÌ ÌÉÎÇÕÁÇÇÉÏ ÃÏÒÐÏÒÅÏ Å ÍÏÔÏÒÉÏ ÐÅÒ ÃÏÍÕÎÉÃÁÒÅ ÅÄ ÅÓÐÒÉÍÅÒÅ É ÐÒÏÐÒÉ ÓÔÁÔÉ ÄȭÁÎÉÍÏȟ ÁÎÃÈÅ 

attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico-musicali 

Il gioco, lo sport, le regole e il fair play  

- LȭÁÌÕÎÎÏ ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁ ÕÎÁ ÐÌÕÒÁÌÉÔÛ di esperienze che permettono di conoscere e apprezzare molteplici 

discipline sportive. 

- Sperimenta, in forma progressivamente sempre più complessa, diverse gestualità tecniche. 

- #ÏÍÐÒÅÎÄÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÖÁÒÉÅ ÏÃÃÁÓÉÏÎÉ ÄÉ ÇÉÏÃÏ Å ÄÉ ÓÐÏÒÔ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌÅ ÒÅÇÏÌÅ Å ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÉ 

rispettarle, nella consapevolezza che la correttezza e il rispetto reciproco sono aspetti irrinunciabili nel 

vissuto di ogni esperienza ludico-sportiva.  

Sicurezza e prevenzione, salute e benessere 

- ,ȭÁÌÕÎÎÏ ÓÉ ÍÕÏÖÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÄÉ ÖÉÔÁ Å ÄÉ ÓÃÕÏÌÁ ÒÉÓÐÅÔÔÁÎÄÏ ÁÌÃÕÎÉ ÃÒÉÔÅÒÉ ÄÉ  

sicurezza per se e gli altri. 

- Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla cura del 

proprio corpo e a un corretto regime alimentare.  

 
 
 

 

RELIGIONE 
- Comprende che Dio non e una realtà direttamente constatabile, ma la sua esistenza e 

testimoniata indirettamente con segni e tracce che Egli ha lasciato nel creato. 

- #ÏÍÐÒÅÎÄÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÆÅÓÔÁ Å ÄÅÌ ÃÕÌÔÏ ÎÅÌÌÅ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÒÅÌÉÇÉÏÎÉȢ 

- #ÏÍÐÒÅÎÄÅ ÃÏÍÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ ÓÁÃÒÉÆÉÃÉÏȟ 'ÅÓĬ ÈÁ ÄÁÔÏ ÁÌÌȭÕÏÍÏ ÌÁ ÓÐÅÒÁÎÚÁ ÄÉ ÕÎÁ ÖÉÔÁ ÃÈÅ ÎÏÎ ÆÉÎÉÓÃÅ 

mai. 

-Comprende come il dono dello S.S. anima la vita della Chiesa ed e ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÎÅÌ ÃÕÏÒÅ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏȢ 

 

AREA STORICO-GEOGRAFICA 

STORIA  
Uso dei documenti  
- ,ȭÁÌÕÎÎÏ ÄÉÓÔÉÎÇÕÅ ÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÔÉÐÏÌÏÇÉÅ ÄÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ Å ÓÉ ÒÅÎÄÅ ÃÏÎÔÏ ÃÈÅ ÅÓÓÉ ÓÏÎÏ ÆÏÎÔÅ ÄÉ 
informazione e testimonianza del passato. 
Organizzazione delle informazioni  
- ,ȭÁÌÕÎÎÏ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÖÅÒÂÁÌÍÅÎÔÅȟ ÇÒÁÆÉÃÁÍÅÎÔÅ Å ÐÅÒ ÉÓÃÒÉÔÔÏ ÌÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÒÉÃÅÖÕÔÅ Å ÌÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁ 
rispettando la cronologia. 
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Strumenti concettuali e conoscenze  
- ,ȭÁÌÕÎÎÏ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁ ÌÅ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÁÃÑÕÉÓÉÔÅ ÐÅÒ ÌÁ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÏÎÅ ÄÉ ÐÒÏÂÌÅÍÉ ÓÏÃÉÁÌÉȟ ÅÃÏÎÏÍici ed 
ambientali. 
Produzione  
- ,ȭÁÌÕÎÎÏ ÐÒÏÄÕÃÅ ÔÅÓÔÉ ÓÃÒÉÔÔÉ ÅÄ ÏÒÁÌÉ Å ÒÉÃÁÖÁ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÄÁ ÇÒÁÆÉÃÉȟ ÔÁÂÅÌÌÅȟ ÃÁÒÔÅ ÓÔÏÒÉÃÏ ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÈÅ 
e reperti iconografici. 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
,ȭÁÌÕÎÎÏ ÓÁ ÒÉÓÐÅÔÔÁÒÅ ÌÅ ÒÅÇÏÌÅȟ ÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅȟ ÇÌÉ ÁÎÉÍÁÌÉȟ ÌÅ cose e gli ambienti e sa far propri i principi 
fondamentali della Costituzione. 

GEOGRAFIA 
 Orientamento  
- ,ȭÁÌÕÎÎÏ ÓÉ ÏÒÉÅÎÔÁ ÉÎ ÕÎÏ ÓÐÁÚÉÏ ÖÉÓÓÕÔÏ Å ÓÕ ÍÁÐÐÅȟ ÃÁÒÔÅ ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÈÅ Å ÐÌÁÎÉÓÆÅÒÉȢ 
Carte mentali e linguaggio delle geograficità.  
- ,ȭÁÌÕÎÎÏȟ ÇÒÁÚie a chiare carte mentali, sa orientarsi nello spazio vissuto e non, usando un appropriato 
lessico. 
Paesaggio, Territorio e Regione  
- ,ȭÁÌÕÎÎÏ ÅÓÐÌÏÒÁ ÉÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ Å ÉÎÄÉÖÉÄÕÁ ÁÎÁÌÏÇÉÅ Å ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÅ ÃÏÎ ÁÌÔÒÉ ÐÁÅÓÁÇÇÉ ÉÔÁÌÉÁÎÉȢ 

 
AREA MATEMATICO-SCIENTIFICO-TECNOLOGICA 

MATEMATICA 
Numeri  
- !ÆÆÒÏÎÔÁ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÃÏÎ ÕÎ ÁÔÔÅÇÇÉÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÒÉÃÅÒÃÁȟ ÄÉ ÓÃÏÐÅÒÔÁ Å ÐÁÄÒÏÎÅÇÇÉÁ 
abilita di calcolo orale e scritto. 
Spazio e figure 
- Interpreta la realta ed interviene su di essa per rappresentare forme, relazioni e strutture 
ÃÈÅ ÓÉ ÔÒÏÖÁÎÏ ÉÎ ÎÁÔÕÒÁ Ï ÃÈÅ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÃÒÅÁÔÅ ÄÁÌÌȭÕÏÍÏȟ ÕÔÉÌÉÚÚÁÎÄÏ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÐÅÒ ÉÌ ÄÉÓÅÇÎÏ 
geometrico. 
Relazioni, misure, dati e previsioni  
- Acquisisce gradualmente il linguaggio matematico e il metodo per affrontare, porsi e risolvere  
problemi significativi e capire il mondo che ci circonda. 

SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI 
Oggetti, materiali e trasformazioni  
- Conosce gli ambienti, la realtà e i fenomeni del mondo fisico e biologico, utilizzando le procedure 
scientifiche. 

TECNOLOGIA 
%ÓÐÌÏÒÁÒÅ ÅÄ ÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÒÅ ÉÌ ÍÏÎÄÏ ÆÁÔÔÏ ÄÁÌÌȭÕÏÍÏ 
- Utilizza i sensi e gli strumenti logici per riconoscere i materiali, per ordinare dati, per analizzare 
modelli, per ricavare principi scientifici mettendoli in relazioni con i bisogni concreti della vita 
quotidiana. 
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!44)6)4!ȭ /0:)/.!,) 

Il collegio dei docenti per il corrente anno scolastico garantirà agli allievi della Scuola Primaria di tutto 

il Circolo Didattico le attività opzionali per complessive n° 3 ore settimanali. Tali attività, specificate in 

tabella, sono accomunate da una costante metodologica: la valorizzazione della dimensione attiva 

dell'apprendimento e la rilevanza dell'operatività non solo pratica, ma anche mentale, finalizzate a 

esaltare il soggetto nella pluralità delle sue dimensioni, rendendolo attore della propria conoscenza. 

 

Laboratorio manipolativo  Classi  I^ Laboratorio informatico  Classi  II^/III^/ IV/ V^  

Laboratorio di lettura e teatro  Classi  I^ Laboratorio di teatro  Classi  II^/III^/IV/ V^  

Laboratorio sport  Classi  I^ Laboratorio lettura  Classi  II^/III^/IV/ V^  

 

Il laboratorio  è una modalità di lavoro che incoraggia la sperimentazione e la progettualità, coinvolge 

gli alunni nel pensare-realizzare-valutare attività vissute in modo condiviso e partecipato con altri. 

,Á ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÁÌÅȟ ÆÁÖÏÒÉÓÃÅ ÌȭÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ Å ÁÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÔÅÍÐÏ ÉÌ ÄÉÁÌÏÇÏ Å ÌÁ riflessione su quello 

che si fa. 

Nei nostri Laboratori gli alunni ,seguiti dal docente, ÈÁÎÎÏ ÌȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÄÉȡ 

V recuperare o consolidare gli apprendimenti qualora ci fossero lacune di base; 

V ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌȭÅÃÃÅÌÌÅÎÚÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÄÉÄÁÔÔÉÃÉ ÁÖÁÎÚÁÔÉȟ ÑÕÁÌÏÒÁ ÃÉ ÆÏÓÓÅÒÏ alunni 

particolarmente dotati; 

V stabilire relazioni tra i vari ambiti disciplinari.  

Con la metodologia del circle time, del cooperative learning, del tutoring, della ricercazione, gli allievi 

saranno gli unici protagonisti e costruttori del proprio processo conoscitivo-apprenditivo. 
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QUADRO ORARIO 
 
 

DISCIPLINE MONTE ORE SETTIMANALE 
 Classe I Classe II Classe III Classe IV Classe V 

ITALIANO 10 8 8 8 8 

LINGUA INGLESE 1 2 3 3 3 

MUSICA 1 1 1 1 1 

ARTE E IMMAGINE 1 1 1 1 1 

CORPO MOVIMENTO SPORT 1 1 1 1 1 

STORIA  
 

2 3 3 3 3 

GEOGRAFIA 
 

2 2 2 2 2 

MATEMATICA  
 

5 
 

5 5 5 5 

SCIENZE 2 2 1 1 1 

IRC 2 2 2 2 2 

 27 27 27 27 27 
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I NOSTRI PROGETTI 

 
3#5/,! $%,,ȭ).&!.:)! 

 
TITOLO FINALITAô DESTINATARI 

 
 
Progetto Accoglienza  

 

Il momento di accoglienza pone le basi per una fattiva 
collaborazione scuola - famiglia facilitando il processo di 
separazione dai genitori particol armente delicato per i 
più piccoli prevedendo riti, tempi e spazi di attenzione 
individuali.  

 
Tutti i bambini  delle 
sezioni . 

 

 
Progetto  Continuità  

 

La scuola dell'infanzia prevede un sistema di rapporti 
interattivi con la scuola primaria attraverso lo s cambio  di 
informazioni e momenti di condivisione.  

Le sezioni dei bambini di  
5 anni  e gli alunni del 
primo anno della scuola 
primaria.  

Progetto ñ Natale In occasione del Natale  tutti i bambini organizzano 
momenti di festa e spettacoli.  

Tutti i bambini  de lle 
sezioni . 

 
Progetto Manifestazione di 
fine anno alunni delle 
sezioni di 5 anni  

Ogni anno i bambini e le docenti  delle sezioni di 5 anni   
organizzano momenti di  festa in occasione de lla fine  
dell anno scolastico.  
 

Le sezioni dei  bambini di  
5 anni . 

 
 
 
 
 
Progetto ñ Emozioni 

Il progetto si propone di:  
-  conoscere, curare e sviluppare il linguaggio interiore 
dell'anima . 
-  Educare i bambini alla conoscenza di sé e delle proprie 
emozioni . 
-  Sviluppare la capacità di confrontarsi con l'altro e di 
prendere co nsapevolezza di sè  stessi, di decentrare il 
proprio punto di vista e mettersi al posto dell'altro nelle 
varie situazioni  
-  Costruire nella sezione  un clima relazionale di fondo 
orientato verso l'ascolto e la valorizzazione di ognuno 
all'interno del gruppo . 

 
 
 
Tutti i bambini  delle 
sezioni . 

 

 
 

SCUOLA PRIMARIA 
 

TITOLO FINALITAô DESTINATARI 
 
 
 
 
Progetto ñ Volere ¯ potereò  

 

Saranno attuate iniziative tendenti al pieno sviluppo 
della persona umana,facendo riferimento alle varie 
leggi che si sono succedute (D .P.R. 416/74; L.517/87; 
L.104/92). Le iniziative di integrazione sia scolastica 
che allôinterno della societ¨, dovranno trovare un 
comune punto di incontro, per far convergere le varie 

professionalità verso obiettivi com uni. Naturalmente  ci 
sar¨ lôinterazione di tutte le diverse componenti 
presenti sul territorio. (Comune, A.S.L., Enti Locali , 
Agenzie formative)  

 
 
 
 

alunni diversabili  

Progetto ñ Lôalbero della 
vitaò 

 

Ha come oggetto la progettazione, la condivisione e la 
realizzazione di attività riguarda nti l'accoglienza, 
l'integrazione   di alunni stranieri e l'attivazione di 
percorsi di alfabetizzazione e/o di potenziamento della 
lingua italiana.  

 
alunni  

stranieri  

 
 
Progetto ñ Legalit¨ò  

 

Avrà come temi comuni quelli che riguardano le 
fondamentali rego le che guidano la convivenza nel 
gruppo classe e nella società.  
È un progetto complesso che ingloba in maniera 
parziale anche alcuni dei progetti particolari già 
descritt i (Palma citt¨ sicura, Lôalbero della vita, 
Consiglio comunale dei ragazzi, Volere è p otere ).  

 
 

alunni  
classi V  

 
Progetto ñ Gioco Sport ñ 

 
Per rendere più completa l ô offerta di attività  allôinterno 

delle lezioni di corpo movimento sport.   

 
alunni  

classi V  
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Progetto ñ Palma citt¨ 
sicuraò. 

 

Lô educazione stradale soprattutto come motiv azione ad  

un corretto comportamento sulle strade, ad una 
crescita  di consapevolezza e al raggiungimento del 
rispetto condiviso di norme legate alla sicurezza. Il 
progetto è realizzato  dagli insegnanti in collaborazione 
con la Polizia  Municipale.  

 

 
Tutti gli alunni 

 
 
 
Progetto ñConsiglio 
comunale dei ragazziò 

Il progetto Consiglio Comunale dei Ragazzi, finanziato 
dall'Amministrazione Comunale e  proposto alle scuole 
primarie  e alla scuola secondaria di 1° grado locali, si 
pone  le seguenti finali tà:  
» far fa miliarizzare i ragazzi con la vita pubblica e 
politica, per favorire una forma di educazione/azione 
alla cittadinanza;  
» contenere il disagio e prevenire le devianze 
attraverso la partecipazione diretta dei giovani alle 
istituzioni e l'assunzi one, anche se limitata , di 
responsabilità.  

alunni  
classi IV e V  

 
Progetto ñCarnevale 
palmeseò 

 

La nostra scuola partecipa alla tradizionale 
manifestazione  del Carnevale palmese .  
In questa edizione si è scelto come argomento  ñ Il 
tempo ciclicoò.  

 
Tutti gli alunni 

 

 
Progetto ñ Trinityò  

 

Si offre la possibilità agli alunni della nostra  scuola di 

accedere alle certificazioni europee proposte 
dall università di Cambridge.  

I corsi, facoltativi, saranno tenuti presso il  nostro 
istituto da insegnanti specializzati.  Gli es ami si 
svolgeranno in sede.  

 

 
alunni  

classi V  

 
 
 
 
 
Progetto ñContinuit¨ 

Raccordare i tre diversi ordini di scuola, nellôintento di 
accompagnare ogni alunno nellôelaborare il senso della 
propria esperienza e promuovere il pieno sviluppo della 
persona.  
Il progetto assicura  la continuità fra i diversi segmenti 
scolastici e si preoccupa di assicurare agli alunni una 
corretta e puntuale informazione sulle opportunità 
formative al termine del primo ciclo dôistruzione 

 
Alunni dellôultimo anno 
della Scuola dellôInfanzia 
e del  1° anno della 
Scuola Primaria.  

 
 

Progetto ñIl nostro amico 
computerò 
(Con il sostegno morale 
della Provincia di Napoli)  

 Tutti gli alunni della 
scuola infanzia e 
primaria.  
 

 

 

Altre proposte ritenute valide dal punto di vista formativo e culturale e rispondenti agli 

ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÓÁÒÁÎÎÏ ÖÁÇÌÉÁÔÅ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔico. 

 

 

 

La nostra Istituzione nel periodo delle iscrizioni,  organizza  due  giorni di apertura  per 

accogliere genitori e figli che la vorranno visitare e per conoscere le proposte educative. 
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VISITE GUIDATE E VIAGGI  DI ISTRUZIONE 

 

 

.ÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌ 0/& ÓÏÎÏ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÕÓÃÉÔÅ ÄÉÄÁÔÔÉÃÈÅ Å ÖÉÓÉÔÅ ÇÕÉÄÁÔÅȠ ÇÌÉ ÉÔÉÎÅÒÁÒÉ 

partiranno dai luoghi più vicini, poichè si ritiene far conoscere agli alunni prima di tutto il 

proprio territorio.  

0ÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςππωȾςπρπ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÁÐÐÒÏÖÁÔÅ ÌÅ ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÄÅÓÔÉÎÁÚÉÏÎÉȡ 

 

 

 

SCUOLA DELLôINFANZIA 

 

Fattoria didattica ò Parco degli uccelli ò Giugliano in Campania -  Tutt e le sezioni .  
 
 

SCUOLA PRIMARIA 
CLASSI PRIME Fattoria didattica ò Parco degli uccelli ò Giugliano in Campania  

CLASSI SECONDE Reggia di Portici /  Oasi naturalistica Monte Nuovo  
CLASSI TERZE Teatro Roma ð Portici / Oasi naturalistica Monte Nuovo  
CLASSI QUARTE Museo Arte Contadina  Montecorvino Pugliano _ Sa  
CLASSI QUINTE Reggia di Caserta e borgo Caserta - Vecchia 

 

 
 
Altre proposte ritenute valide dal punto di vista formativo e culturale e rispondenti agli 
obiettivi della scuola saranno vagliate duranÔÅ ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ. 
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ALUNNI    DIVERSABILI  
 

 
 
.ÅÌÌȭÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ Å ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÐÒÉÍÁÒÉÁȟ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÄÉ 
sostegno garantisce agli alunni diversabili il raggiungimento degli obiettivi formativi previsti 
dalle Indicazioni Nazionali, attraverso un percorso individualizzato (PEI) che tiene conto della 
specificità dei soggetti in difficoltà e delle risorse socio-ambientali presenti sul territorio. 
Mirando allo sviluppo e alla formazione integrali del bambino, tutti gli operatori intervengono 
ÉÎ ÍÏÄÏ ÃÏÏÒÄÉÎÁÔÏ ÐÅÒ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÉÌ ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁȟ ÌÁ ÐÉÅÎÁ ÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ 
ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ Å ÓÏÃÉÁÌÅ Å ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÁÒÉ ÄÉÇÎÉÔÛȢ 
4ÕÔÔÉ É ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÅȾÏ ÄÅÌÌÅ ÃÌÁÓÓÉ ÔÅÎÇÏÎÏ ÃÏÎÔÏ della presenza 
di ogni tipo di diversità come portatrice di valori da condividere. 
 ,ȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ î ÕÎ ÆÁÔÔÏÒÅ ÆÏÒÔÅ ÄÉ ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÎÏÓÔÒÏ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÐÅÒ ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉȢ )Ì 
nostro Circolo Didattico vuole garantire non un generico inserimento scolastico degli alunni 
ÄÉÖÅÒÓÁÂÉÌÉȟ ÍÁ ÕÎȭÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁ ÁÔÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭÁÌÕÎÎÏ ÓÖÁÎÔÁÇÇÉÁÔÏ ÎÅÌ ÇÒÕÐÐÏ ÃÌÁÓÓÅ ÅÄ ÕÎÁ 
ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÅÆÆÉÃÁÃÅ ÐÅÒ ÃÉÁÓÃÕÎ ÂÁÍÂÉÎÏ ÃÏÎ É ÓÕÏÉ ÂÉÓÏÇÎÉȟ ÌÅ ÓÕÅ ȰÄÉÖÅÒÓÉÔÛȱ Å ÌÅ ÓÕÅ 
potenzialità. 
Nel gruppo di lavoro del G.L.H. (previsto dalla legge 104 del 1992) partecipano i genitori degli 
alunni disabili e gli operatori socio-sanitari che, con i docenti, integrano gli interventi in un 
unico piano. Le verifiche saranno collegiali e nel gruppo si valuterà il progetto in atto per 
confermare, modÉÆÉÃÁÒÅ Ï ÉÎÔÅÇÒÁÒÅ ÉÌ ÐÒÏÆÉÌÏ ÄÉÎÁÍÉÃÏ ÄÅÌÌȭÁÌÕÎÎÏȢ 1ÕÅÓÔÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÓÏÎÏ ÄÉ 
fondamentale importanza per capire la situazione reale del bambino e per stabilire una 
collaborazione effettiva ed una coerenza tra obiettivi educativi, didattici e metodologie 
Äȭintervento. Si faciliteranno gli incontri di servizio anche con gli spostamenti del personale 
docente nelle strutture sanitarie coinvolte (come richiesto nel G.L.H. tecnico del 06/09/2006). 
 
 
 

ALUNNI STRANIERI 

 
 
 
 
 
 
,Á ÓÃÕÏÌÁ Ȱ!Ȣ $Å #ÕÒÔÉÓȱ ÒÅÇÉÓÔÒÁ ÕÎ ÎÏtevole numero di iscritti di provenienza geografica 
varia. 
 
Il nostro modello di gestione dei bambini stranieri, al fine di valorizzare le diversità culturali, 
linguistiche, di costume, etniche, promuove un clima relazionale positivo, idoneo a favorire il 
ÄÉÁÌÏÇÏȟ ÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ Å ÉÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÒÅÃÉÐÒÏÃÏȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÕÎ ÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÁÌÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÏÓÐÉÔÅ ÎÏÎ 
ÉÎÖÁÓÉÖÏ Å ÌȭÁÖÖÉÏ ÁÌÌÁ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÌÉÎÇÕÁ ÉÔÁÌÉÁÎÁ ÃÏÍÅ ÅÌÅÍÅÎÔÏ ÄÉ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅȢ 
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VALUTAZIONI DEGLI ALUNNI 
 

 
 
La verifica e la valutazione degli apprendimenti degli allievi sono intese come : 
formative ed educative punto di riferimento per docenti, alunni e genitori; momento 
conclusivo della programmazione svolta e punto di partenza della nuova programmazione di 
classe e personalizzata 
 
Tengono conto: 

 dÅÉ ÐÒÏÇÒÅÓÓÉ ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ; 
 dello sviluppo personale; 
 ÄÅÉ ÔÒÁÇÕÁÒÄÉ ÄÉ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÄÅÆÉÎÉÔÅ ÄÁÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ 3ÃÏÌÁÓÔÉÃÁ. 

 
Si effettuano principalmente in tre momenti: 

 in ingresso (valutazione diagnostica); 
 in itinere (valutazione formativa); 
 al termine di ciascun quadrimestre (valutazione sommativa); 

 
Gli strumenti utilizzati sono: 

 prove scritte (strutturate, semistrutturate, non strutturate) ; 
 prove orali (conversazioni libere e guidate, interrogazioni tradizionali); 
 situazioni-gioco; 
 osservazioni sistematiche; 
 griglie consuntive. 

 
In ottemperanza alla normativa vigente la valutazione periodica ed annuale degli 
apprendimenti è espressa in voti seguendo la scala decimale, illustrata con giudizio analitico 
sul livello globale di maturazione raggiunto. 
 
Gli alunni diversamente abili sono valutati tenendo conto degli obiettivi previsti dal P.E.I. 
 
La valutazione del comportamento e del processo di apprendimento verrà effettuata sulla 
base dei criteri riportati nelle due seguenti tabelle: 
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VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

 
 

 

 

 

10 (OTTIMO)  

Eccellente raggiungimento degli obiettivi:  

conoscenze ampie, complete e approfondit e e abilità di 

trasferirle e rielaborarle autonomamente in unõottica 

interdisciplinare;  

uso sempre corretto dei linguaggi specifici e sicura padronanza  

degli strumenti;  

impegno costante, attenzione, brillantezza di ragionamento.  

9 (DISTINTO)  Completo raggiungimento degli obiettivi:  

conoscenza completa degli argomenti;  

uso corretto dei linguaggi specifici e degli st rumenti;  

autonomia e sicurezza nella rielaborazione delle conoscenze e  

delle abilita di applicazione anche in situazioni nuove.  

8 (BUONO)  Pieno raggiungimento degli obiettivi:  

buona conoscenza degli argomenti;  

uso generalmente corretto dei linguaggi speci fici e degli  

strumenti;  

autonomia nella rielaborazione delle conoscenze e abilita di  

applicazione in situazioni note.  

7 (DISCRETO)  Sostanziale raggiungimento degli obiettivi:  

discreta conoscenza egli argomenti;  

incertezze nellõuso dei linguaggi specifici e degli strumenti;  

rielaborazione delle conoscenze non sempre sicura ed abilita di  

applicazione in situazioni ricorrenti.  

6 (SUFFICIENTE)  Essenziale raggiungimento degli obiettivi:  

superficiale conoscenza degli argomenti;  

necessita di assistenza dellõinsegnante nellõuso dei linguaggi 

specifici e degli strumenti; abilita di applicazione delle  

conoscenze apprese in situazioni semplici.  

5 (SCARSO) Parziale raggiungimento degli obiettivi:  

conoscenze limitate e disorganiche;  

difficoltà  nellõuso dei linguaggi specifici e degli strumenti;  

applicazione delle conoscenze incerta e con necessita di guida.  

4- 3- 2- 1- 0 Voti non utilizzati  
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VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

 

 

· Rispetto scrupoloso delle regole della scuola e della classe  

· comportamento responsabile e co llaborativo  

· frequenza assidua alle lezioni e rispetto degli orari  

· impegno assiduo 

· interesse costante e vivo e partecipazione attiva alle lezioni  

· adempimento sistematico dei doveri scolastici  

· ruolo positivo e propositivo allõinterno della classe 

 

 

Ottimo  

 

 

 

 

 

· rispetto delle regole della scuola e della classe  

· comportamento responsabile  

· frequenza regolare alle lezioni  

· impegno costante  

· interesse costante e partecipazione attiva alle lezioni  

· rispetto delle consegne scolastiche  

· ruolo posi tivo nel gruppo classe  

distinto  

· frequenza abbastanza regolare delle lezioni  

· attenzione e partecipazione discontinue alle lezioni  

· impegno costante, ma superficiale  

· rispetto non sempre puntuale delle consegne scolastiche  

· interventi non sempre pert inenti durante lo svolgimento delle 

lezioni  

buono 

· ripetuti episodi di mancato rispetto delle regole della scuola e 

della classe 

· impegno discontinuo  

· mancato rispetto delle consegne scolastiche  

· disturbo del regolare svolgimento delle lezioni  

suffici ente  

· reiterazione di infrazioni gravi: violenza, percosse, ingiurie, 

creazione di  situazioni di pericolo per lõincolumità  delle persone,é.. 

insufficiente  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




